
 

Campus delle 
cittadinanze:  
iniziative 
con i profughi
L’Università promuove una discussione sui i grandi 
problemi connessi ai diritti di cittadinanza. 
Al Campus Luigi Einaudi prende il via una serie di incontri 
che affrontano tematiche legate alla cittadinanza, 
in termini di diritti e di pratiche. Il progetto “Cittadinanze 
al Campus”, promosso dalla Scuola di Scienze politiche, 
giuridiche ed economico-sociali, ha lo scopo di creare 
un ponte tra Università e cittadinanza attraverso percorsi 
di ricerca, incontri pubblici sui “diritti fragili” nella città, 
laboratori di pratica di cittadinanza (cliniche del diritto, 
diritto interculturale) e gruppi di indagine sul territorio 
(http://campuscittadinanze.eu/).
Il tema principale per l’anno 2015 è quello dei profughi, 
dei richiedenti asilo e dei rifugiati. Vengono proposte 
numerose iniziative a partire dalla fine di questo mese 
e per tutto il 2015. In questo quadro ricercatori e studenti 
saranno coinvolti nella costruzione di un dialogo con i 
profughi sia all’università, sia nei luoghi in cui questi vivono, 
studiano o lavorano. Assieme a loro, cercheranno la via per 
praticare spazi di “cittadinanza culturale” nella nostra città. 
Il progetto si apre con un ciclo di discussioni, incontri 
e proiezioni di film e proseguirà con la costituzione 
di un laboratorio di ricerca-azione composto da studenti 
e rifugiati che esplorerà modalità e luoghi di promozione 
di una cittadinanza attiva e inclusiva.
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Stranieri e accesso al diritto (marzo-maggio)
I.  Stranieri in carcere
La situazione degli stranieri in carcere è presa come focus 
di una ricerca che coinvolgerà gli studenti del corso di Sociologia 
del diritto della prof.ssa Cecilia Blengino e gli studenti della clinica 
legale Carcere e diritti del Dipartimento di Giurisprudenza. 

II.  Rifugiati e accesso al diritto
Parte delle attività di una delle cliniche legali attive presso il Dipartimento 
di Giurisprudenza è dedicata allo street law facendo partecipare 
attivamente gli studenti ad una attività che è a tutti gli effetti di 
promozione dei diritti sociali. L’ attività è iniziata in collaborazione 
con il Comitato Solidarietà Rifugiati e Migranti dell’ex Moi. 

Esperienze didattiche con le scuole
Il coinvolgimento di insegnanti nelle iniziative indicate sopra è parte 
integrante del nostro progetto. Gli insegnanti riporteranno le esperienze 
nelle loro scuole. Particolarmente agli insegnanti è dedicata la proiezione 
al CLE e nelle scuole del documentario Va’ pensiero di Dagmawi Yimer. 
Nel 2014 il documentario ha girato tutta l’Italia e ha partecipato a diversi 
festival, ricevendo premi e menzioni speciali. Per maggiori dettagli, 
visitate il sito del film www.va-pensiero.org. Nel 2014 AMM ha lavorato 
assieme alla casa editrice Giunti Scuola per realizzare un kit didattico 
da affiancare al film, indirizzato agli insegnanti delle scuole superiori. 
Il kit sarà inizialmente distribuito in un progetto pilota in Lombardia e 
Toscana, per poi essere diffuso anche ad altre regioni italiane.

I nostri principali interlocutori: 
Action Aid,  Antigone Piemonte,  Archivio delle memorie 
migranti (AMM),  Associazione Mosaico, Associazione 
per gli Studi Giuridici sull’immigrazione (ASGI),  
Biennale Democrazia,  Centro Frantz Fanon,  
Centro Interculturale della Città di Torino,  
Comitato di Solidarietà Rifugiati e Migranti dell’ex-MOI, 
Diaconia Valdese,  FIERI,  Museo diffuso della 
Resistenza, della Deportazione, della Guerra, dei Diritti 
e della Libertà,  Ufficio Pastorale Migranti,  ZaLab.

Laboratorio studenti-rifugiati 
Il Laboratorio collaborerà a tutte le iniziative e in particolare 
al monitoraggio della situazione sul territorio. Gli studenti si 
iscriveranno nel corso dei primi incontri, tra fine febbraio e inizio marzo.
Le principali attività del Laboratorio sono:

I. Concorso per progetti di cittadinanza culturale
Il Laboratorio gestirà un concorso per la costruzione di un evento 
pubblico sul tema della cittadinanza culturale dei profughi. 
Una commissione del Laboratorio sceglierà il progetto migliore. 
L’Università collaborerà alla realizzazione e al finanziamento dell’iniziativa.

II. Incontri con richiederti asilo e rifugiati 
Richiedenti asilo e rifugiati vengono invitati a partecipare nelle 
iniziative al CLE indicate sopra. Allo stesso tempo, si organizzano contatti 
con loro in diverse forme. Anzitutto in quella di  “uscite sul territorio”: 
gruppi di studenti vengono guidati ad incontri con richiedenti asilo 
e rifugiati nei luoghi in cui questi risiedono o studiano. 
Temi in discussione sono i diritti all’abitare, alla salute, all’istruzione, 
al lavoro e alla rappresentanza e partecipazione politica.
Particolare attenzione viene dedicata alla creazione terreni di 
collaborazione riguardanti la scuola e l’informazione assieme ai richiedenti 
asilo e rifugiati che frequentano l’università (si pensa alla creazione 
di una biblioteca di libero accesso e a una trasmissione radiofonica). 
La collaborazione di studenti ai corsi di italiano per richiedenti asilo e 
rifugiati è un momento particolarmente importante di incontro.

III. Monitoraggio della situazione: territorio 
Al Laboratorio studenti-rifugiati si proporrà per costruire il quadro della 
presenza di profughi a Torino: numero, distribuzione sul territorio urbano, 
attività, lavoro, accesso ai servizi, rapporti con gli altri abitanti del loro 
quartiere. Il lavoro si baserà principalmente su incontri con i richiedenti 
asilo che frequentano corsi di italiano e su interviste mirate a profughi 
e a operatori sociali. Il Laboratorio di studio del territorio urbano, che fa 
capo a Egidio Dansero e Giovanni Semi, collaborerà con questa iniziativa.

IV. Visite al Museo diffuso 
della Resistenza, della Deportazione, 
della Guerra, dei Diritti e della Libertà 
Il Museo è dotato di un allestimento permanente su “Torino 1938-l948, 
dalle leggi razziali alla Costituzione”. L’allestimento rievoca la vita 
quotidiana durante la guerra, l’occupazione tedesca, la Resistenza e 
il ritorno alla democrazia. Si organizzano visite guidate di richiedenti asilo, 
rifugiati e studenti, e discussioni sui temi della guerra e della memoria. 

V. Visite al MAO   
Il Museo di Arte Orientale ha un’esperienza importante di organizzazione 
visite guidate di migranti provenienti da paesi orientali. Gruppi di 
richiedenti asilo, rifugiati e studenti troveranno temi di discussione quali: 
la religiosità, i luoghi simbolici delle appartenenze culturali, il rapporto 
tra oggetti e vita quotidiana, l’impatto coloniale e il trasferimento di parte 
del patrimonio culturale dai paesi dell’Asia e dell’Africa all’Europa. 
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Campus “Luigi Einaudi” 
Lungodora Siena 100 / Torino

mercoledì 25 febbraio 

Inaugurazione del ciclo 
di iniziative Cittadini, 
profughi, rifugiati 
e richiedenti asilo

ore 16 Aula A3 tavola rotonda
Profughi e accoglienza:
un ruolo attivo dell’Università
intervengono
Gianmaria Ajani (Rettore dell’Università di Torino)
Franca Roncarolo (Direttrice della Scuola di Scienze 
giuridiche, politiche ed economico-sociali)
Massimo Gnone (Diaconia Valdese)
Berthin Nzonza (Mosaico)
Sergio Durando (Ufficio Pastorale Migranti)
Roberto Beneduce (Centro Frantz Fanon)
presiede 
Marco Buttino

ore 17,30 Aula A3 
proiezione del film 
Come un uomo sulla terra
di Andrea Segre e Dagmawi Yimer

giovedì 19 marzo ore 14,30 Aula Magna 
venerdì 20 marzo ore 9 Aula D5 e Sala lauree blu grande
ore 16 Sala lauree blu grande

Rom tra i campi e la casa
Il progetto ospita l’incontro internazionale 
Pathways of Roma housing inclusion: practices 
and tools between research and policy, 
promosso dai membri italiani del Network Europeo di Romani Studies. 
organizza l’incontro Chiara Manzoni

giovedì 26 marzo
ore 16,30 Aula A3 

incontro su
stati di cittadinanza 
in collaborazione con la 
Biennale Democrazia 
relatori
Luisa Passerini
Roberto Beneduce
Stefano Giubboni
modera 
Marco Buttino
Biennale Democrazia, che ha come tema Passaggi, organizza 
al CLE anche una mostra con una installazione sulla cittadinanza 
(su muri, frontiere, confini, corpi in transito) e una lezione 
di Ursula Biemann  con due suoi video (uno su migrazioni 
e cambiamenti climatici e l’altro sulla deforestazione dell’Amazonia)

• i CIE 
proiezione di Limbo di Matteo Calore e Gustav Hofer
soggetto di Matteo Calore, Gustav Hofer e Andrea Segre
produzione ZaLab & HIQ

• Occupazioni e emergenza abitativa
La negazione di un diritto fondamentale e l’arte come strumento di dialogo.
proiezione del documentario
Space Metropoliz di Fabrizio Boni e Giorgio de Finis 

cineforum (marzo-aprile)

• Lampedusa e la prima 
accoglienza ai profughi 
Gianluca Gatta (ESCAPES) 
presenta il Museo delle Migrazioni a Lampedusa
proiezione del film Soltanto in mare di Dagmawi Yimer
Il dibattito sarà aperto da Francesco Vietti

• I percorsi dei profughi 
Da Mare Nostrum a Triton, le politiche sull’accoglienza e i respingimenti, 
il ruolo dell’Italia e le responsabilità dell’Unione Europea.
proiezione del film 
Mare Chiuso di Stefano Liberti e Andrea Segre

incontro con Emiliano Giovine e 
Matteo de Bellis (Segretariato di Amnesty International)
testimone a bordo della fregata Virginio Fasan per seguire le attività 
di ricerca e soccorso in mare dell’operazione Mare Nostrum.

ore 18,30 Aula Magna spettacolo teatrale   
Ognuno ha la sua legge eguale per tutti 
del gruppo teatrale diretto da Claudio Montagna con la 
partecipazione di studenti del Dipartimento di Giurisprudenza 
e persone recluse della Casa Circondariale Lorusso Cutugno di Torino. 
Partendo dai risultati di un’indagine di opinione sulle norme giuridiche
 su un campione di studenti e detenuti, lo spettacolo pone l’attenzione 
sui diversi valori di giustizia e percezione dei diritti delle diverse culture 
giuridiche che coesistono nella nostra società tardo-moderna. 

lunedì 20 aprile 
ore 15  Sala lauree blu grande
spazio off di Biennale democrazia in collaborazione con la 
Scuola di scienze economiche, giuridiche e sociali, 
incontro su  
Accoglienza e controllo: una relazione 
difficile. La questione dei profughi 
e la difesa delle frontiere
intervengono
Carlotta Sami (portavoce UNHCR Sud Europa) 
Valerio Cataldi (giornalista TG2 e membro del Comitato 3 Ottobre) 
Rosita Ferrato (presidente del Caffè dei giornalisti) 
Ferruccio Pastore (direttore di FIERI) 
Tiziana Caponio (docente del Dipartimento 
di Culture, Politica e Società e ricercatrice FIERI) 
Marinella Belluati (docente del Dipartimento 
di Culture, Politica e Società e rete Associazione Carta di Roma)

altri incontri (aprile-maggio)

23 aprile (pomeriggio) seminario Law in action: clinical 
legal education, access to justice and human rights 
(with a particular focus on prisoner’s rights and migrants’ rights)
incontro tenuto da Josè Garcia Anon (Università di Valencia) e 
l’avv. Alessandra Ballerini (Roma) con la partecipazione del Rettore 
dell’Università di Torino Gianmaria Ajani e di rappresentanti delle 
cliniche legali del Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Torino.

(data da definire) Percorsi di profughi: costruire, 
salvare, rendere viva la memoria
incontro con Sandro Triulzi (Archivio Memrie Migranti (AMM)

(data da definire) presentazione di 
L’Articolo 3. Primo rapporto sullo stato dei diritti 
in Italia promosso da A buon diritto. Associazione per le libertà. 
a cura di Stefano Anastasia, Valentina Calderone, 
Lorenzo Fanoli 
prefazione di Luigi Manconi. 
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